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LA GIARA D’ARGENTO IL 1º LUGLIO A GIARRE

Premio “Alfio Russo” a Matteo Collura e Alfio Denti
GIROLAMO BARLETTA

l percorso a ritroso della 36^ edizione del
“Premio Alfio Russo” e della “Giara d’Ar-
gento” si concluderà il prossimo 1° luglio

nello splendido Salone degli Specchi del pa-
lazzo municipale di Giarre, da dove, dopo
l’anteprima taorminese, ebbe inizio nel lon-
tano 1976. Sindaco del tempo era Nello Can-
tarella, da pochi mesi eletto dal consiglio
comunale all’ambita carica che egli detenne
per 12 anni.

Semplice ma solenne secondo il collauda-
to rituale sarà la cerimonia conclusiva. Noti
i nomi dei vincitori del Premio “Alfio Russo”:
il giornalista e scrittore del “Corsera” Matteo
Collura, e Antonio Denti, giornalista e re-
porter della Reuters. Prima della proclama-
zione ufficiale, il patron della manifestazio-
ne Grand’Uff. Alfio Di Maria farà dono al Co-
mune di un prezioso cimelio, il primo nume-
ro del Corsera, elegantemente incorniciato e

I
destinato ad arricchire il patrimonio storico
di Giarre, patria del compianto Alfio Russo,
che, oltre ad aver occupato la prestigiosa
poltrona del quotidiano di via Solferino, fu il
primo direttore del nostro giornale, allora
“Quotidiano liberale dell’isola”.

Assai ricca di personaggi di alto profilo la
lista dei premiati della Giara d’Argento. Pe-
culiarità della 36^ edizione: tutti i personag-
gi premiati sono figli della nostra terra. Nel-
le precedenti edizioni la Giara – simbolo di
una Sicilia intelligente e pulita – è stata asse-
gnata a personaggi, pur meritevoli, di altre
regioni. Stavolta l’omaggio alla nostra isola è

volutamente esclusivo, come a voler sottoli-
neare come in tutti i settori socio-culturali la
Sicilia occupa posti di assoluto rilievo.

Premio per le istituzioni a Francesca Can-
nizzo, prefetto della Provincia di Catania.
Premio straordinario alle forze dell’ordine:
Antonino Cufalo, questore di Catania, col.
Francesco Gazzani, Comandante provincia-
le della Guardia di Finanza di Catania, col.
Giuseppe La Gala, Comandante provinciale
Carabinieri di Catania. Premio scientifico-
medico “Angelo Majorana”: prof. Corrado
Tamburino, direttore del Dipartimento car-
dio-vascolare dell’Azienda Ospedaliera “Fer-

rarotto-S. Bambino” di Catania, Direttore
della Scuola di Specializzazione in Cardiolo-
gia dell’Università di Catania.

E ancora: Premio per l’imprenditoria “Sal-
vatore Cundari” a Mimmo Costanzo. Pre-
mio per la cultura alla prof. ssa Sarah Zappul-
la Muscarà e a mons. Pio Vittorio Vigo, Ve-
scovo emerito della Diocesi di Acireale, poe-
ta.

Si chiude con la 36^ edizione il sipario
sulla mitica manifestazione gestita dal Club
Sicilia Nuova e dal presidente Grand’Uff. Al-
fio Di Maria. Il patron prende congedo dalla
sua “creatura” con un finale a sorpresa: il
premio”Alfio Russo” e la “Giara d’Argento”
continueranno a vivere con sicura fortuna. La
gestione sarà affidata a persone eccellenti
che terranno fede alle motivazioni originarie
intestate al migliore giornalismo e alla no-
stra gloriosa terra.

il villaggio
del Web

La politica 
si fa su UnicaVox
con i ToDo
petizioni on line
ANNA RITA RAPETTA

idisegnare la politica dal basso, con le
idee dei cittadini, le proposte della gen-
te comune, l’intuito creativo degli in-

ternauti. Da oggi si può, con UnicaVox, la pri-
ma piattaforma internet in Italia pensata per
promuovere la partecipazione diretta delle
persone alla gestione della cosa pubblica.

Nato dall’idea di un gruppo di giovani im-
prenditori marchigiani, questo singolare social
network, fornisce a ogni utente gli strumenti
necessari a riscrivere la politica, attraverso le
proposte di portata nazionale e locale (i “To-
Do”), il confronto e le petizioni on-line.

«Proponi, condividi e sostieni nuove idee
per l’Italia», recita lo slogan che campeggia
sull’home page del sito in cui la navigazione
può trasformarsi in un interessante esercizio di
fantapolitica. Oltre alla proposte, si possono in-
dicare un premier, una squadra di governo
ideale, le tre più alte cariche dello Stato, soste-
nere o creare il proprio partito o movimento.
Non poteva mancare una indispensabile ti-
meline che “fa molto social” in cui è possibile
rispondere alla domanda “Cosa c’è di nuovo” e
che è alimentata anche dalle conversazioni
che si tengono all’interno dei to do stessi. Que-
sti ultimi possono essere votati, condivisi e
commentati dai partecipanti. Per essere pub-
blicati i to do devono necessariamente far rife-
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rimento ad una specifica area di discussione
(ambiente, sviluppo, interni, esteri, etc). Il tito-
lo del to do va espresso in 160 caratteri e la de-
scrizione lascia spazio al proponente di descri-
vere le ragioni del suggerimento. I to do in pra-
tica costituiscono gli embrioni di idee che gli
utenti sottopongono al vaglio anzitutto della
comunità Unicavox, che potrà decidere se fil-
trare o promuovere la proposta al fine di con-
cederle la possibilità di diventare vera e pro-
pria petizione digitale. I to do hanno infatti 15
giorni di tempo, da quando vengono pubblica-
ti, per essere votati. Se l’indicazione riceverà
un numero di consensi pari almeno ai 2/3 del
totale dei votanti, verrà approvata e si trasfor-
merà in petizione on line.

A pochi giorni dal lancio UnicaVox ha regi-
strato più di 150 ToDO, di cui 30 sono già sta-
ti trasformati in petizioni online. Le aree d’in-
tervento che hanno raccolto più ToDo sono
quella dei trasporti ed quella economica, se-
guita dalle politiche interne e dallo sviluppo.
Le petizioni più firmate riguardano invece il
rimborso elettorale dei partiti e la standar-
dizzazione della raccolta differenziata. Tra le
proposte ancora ai voti, aumentare il numero
delle aperture gratuite in musei e luoghi d’ar-
te per favorire una maggiore conoscenza del
patrimonio italiano, abolire le province, accor-
pare i comuni piccoli a quelli più grandi, incen-
tivare il turismo rurale e le attività ricettive che
puntano sul legame con il territorio, sulla tipi-
cità e sull’impatto ambientale ridotto al mini-
no.

Grazie alla sezione statistiche/sondaggi,
UnicaVox si candida a diventare un luogo pri-
vilegiato per gli esponenti politici interessati
ad avere un contatto diretto con il proprio
elettorato o che desiderano tastare il polso
dell’opinione pubblica in modo trasversale.

La piattaforma nata per
promuovere la partecipazione
diretta dei cittadini alla cosa
pubblica raccoglie proposte e idee

E URO PA

L’ULTIMO TRENO
E LA LINEA DURA
DELLA MERKEL

RINO LODATO

ultimo treno (dicono) sta per passare ma la
Merkel non intende salirci. L’ultimo treno
verso quale direzione? E da dove è partito?

Dall’Europa o dagli Stati Uniti d’America?
«Questa crisi è stata originata in Nord America e

molti dei nostri istituti finanziari sono stati contami-
nati a causa delle non ortodosse pratiche delle strut-
ture finanziare Usa. Non siamo venuti qui al G20 a
prendere lezioni da nessuno», ha detto il presidente
della Commissione Ue, José Barroso, al G20 di Los Ca-
bos, rispondendo alla domanda di un cronista che gli
chiedeva perché i nordamericani dovrebbero spen-
dere risorse per venire incontro agli europei, attra-
verso il Fondo monetario. «Il Fondo monetario - ha
aggiunto Barroso - dovrebbe lavorare per il bene co-
mune, e la stabilità finanziaria rientra in questa de-
finizione. Non vedo ragioni per le quali l’Fmi non do-
vrebbe impegnarsi. L’Ue tra l’altro - ha aggiunto - è il
maggiore contributore del Fondo. Anche in tempi di
crisi, è l’Ue che ha dato la maggior parte dei fondi per
il rafforzamento del Fondo».

La verità è – e Obama non vuole ammetterlo – che
è sempre attuale il detto che quando gli Stati Uniti
starnutiscono il mondo prende il raffreddore. Questo
detto del Ventesimo secolo non è mai stato tanto az-
zeccato quanto lo è oggi, momento in cui le econo-
mie d’Europa incespicano per via di una crisi econo-
mica iniziata a migliaia di chilometri di distanza.
Improvvisamente le banche Usa non erano più di-
sposte a farsi prestiti a vicenda, diffidenza che risultò
in un cosiddetto «credit crunch» ossia un periodo in
cui c’è poca liquidità (cioè soldi contanti) nel sistema
perché nessuno presta denaro. Le perdite comincia-
rono ad accumularsi. A luglio 2008, grandi banche e
istituzioni finanziarie a livello mondiale denunciaro-
no perdite per circa 435 miliardi di dollari. Ciò che era
cominciato con degli incauti prestiti concessi negli
Stati Uniti è andato espandendosi a macchia d’olio
sull’intero pianeta e minaccia oggi di trasformarsi in
una nuova grande depressione di portata globale.

Dicono che stia per passare l’ultimo treno, diretto
verso il vertice di Bruxelles di giovedì e venerdì, de-
cisivo (?) per la salvezza dell’euro. Un treno che ri-
schia di deragliare perché in Europa, parte sotto il se-
gno della tensione. La linea dura della Germania
sulla condivisione del debito in Europa e sul control-
lo delle politiche fiscali riaccende le preoccupazioni
per l’intera Europa, Germania compresa. E intanto la
Merkel non si stanca di pronunciare la parola «nein»
mentre Cipro chiede aiuto e la Spagna formalizza la
richiesta di sostegno alle banche. Qualcosa di positi-
vo e definitivo accadrà nei prossimi giorni?

C’è chi mette le mani avanti a proposito dei tem-
pi lunghi per venire a capo della crisi. Per il ministro
Passera il vertice è soltanto una tappa, «non bisogna
dare a questi incontri valori che poi si rivelano diffi-
cili da gestire». Barroso, sempre al G20, ha spiegato
che in Europa «noi prendiamo le decisioni democra-
ticamente e occorre tempo per mettere d’accordo 27
Paesi». «E’ difficile mettere insieme tanti Paesi», ha
aggiunto il presidente del Consiglio Ue, Herman Van
Rompuy, sostenendo le ragioni di Barroso. Noi capia-
mo i vostri problemi - ha concluso rivolto agli Stati
Uniti - per favore cercate di capire i nostri».

E proprio a inizio di questa settimana (decisiva?)
il presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha telefo-
nato al Presidente del Consiglio, Mario Monti, per
informarsi sulle prospettive dell’eurozona a pochi
giorni dal Consiglio europeo del 28 e 29 giugno. Il
presidente americano «segue con attenzione l’impe-
gno del governo italiano per facilitare il consenso in
Europa sulle politiche per la crescita e la stabilizza-
zione del mercato dei titoli di debito pubblico», si leg-
ge in una nota della Presidenza del Consiglio, e «in
questo contesto ha anche chiesto ragguagli al presi-
dente Monti sull’evoluzione recente del dibattito
politico in Italia riguardo all’euro e sull’impatto sul-
l’opinione pubblica».

L’Unione bancaria è uno dei grandi temi sui quali
si decide il confronto tra i Paesi europei. Sta lì, sul tre-
no dove alcuni sono saliti, altri sono restii a farlo. Te-
mono forse che si tratti del treno del famoso film
«Cassandra Crossing» dove un treno in corsa attraver-
sa l’Europa prima di finire su un ponte che non che
riesce a reggerne il peso.

Ma Angela Merkel è avvertita. Lo spettro della fi-
ne dell’euro minaccia anche la Germania. Se doves-
se disintegrarsi la moneta unica, infatti, la locomoti-
va d’Europa rischia una drammatica frenata. A svela-
re questo fosco scenario è il «Der Spiegel» che, citan-
do uno studio non ancora reso pubblico del Ministe-
ro delle finanze di Berlino, spiega che l’economia te-
desca potrebbe subire una contrazione fino al mas-
simo del -10% nell’anno successivo alla fine della
moneta unica.

L’

Una squadra tutta nuova.
È in questo spostamento di
influenza che si possono
leggere anche molti dei
malcontenti curiali sotto il
pontificato di Benedetto XVI

Ratzinger cambia volto
al governo della Chiesa
Sei nomine papali alla Curia vaticana. Paglia alla Famiglia
ANDREA GAGLIARDUCCI

ei nomine, tutte curiali, che vanno a ridi-
segnare il volto della Curia vaticana. Bene-
detto XVI in una giornata ha messo a po-

sto sei tasselli del governo della Chiesa. Usa
equilibrio e diplomazia, Benedetto XVI. In mol-
ti casi, ha mandato in scadenza i titolari dei pre-
cedenti incarichi, non scelti comunque da lui.
Con pazienza, la Curia ha subito una piccola ri-
voluzione. Una squadra tutta nuova, spesso pro-
veniente dai ranghi della Congregazione per la
Dottrina della Fede. È in questo spostamento di
influenza che si possono leggere anche molti dei
malcontenti curiali sotto il pontificato di Bene-
detto XVI.

Tra le nomine di ieri, spicca – per i media ita-
liani – la nomina di Vincenzo Paglia a presiden-
te del Pontificio Consiglio della Famiglia, al po-
sto del cardinal Antonelli, che va in pensione. In
virtù di questa nomina, Paglia potrebbe diven-
tare cardinale. Con grande gioia della Comunità
di Sant’Egidio, di cui Paglia fa parte e che ha
sponsorizzato il prelato in diversi incarichi in
questi ultimi mesi: dal posto di vicegerente del-
la diocesi di Roma (il secondo del vicario papa-
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le) a quello di patriarca di Venezia. In entrambi
i casi, Paglia è rimasto al suo posto. Ora, potreb-
be ottenere la berretta cardinalizia, anche se
non è sicuro. Benedetto XVI dà le berrette con
una certa parsimonia, e non ha premiato subito
le presidenze dei pontifici consigli, che possono
essere assegnate anche ad un arcivescovo.

Sarà cardinale invece Jean-Louis Brugués, do-
menicano, che diventa prefetto della Biblioteca
Apostolica Vaticana. Brugués fino ad ora è stato
segretario della Congregazione per l’Educazione
Cattolica, e va a prendere il posto del cardinal Fa-
rina, anche lui andato in pensione. Da molti, al-
l’interno delle mura, Brugués è dato come in for-
te ascesa. La nomina a bibliotecario e archivista
è un incarico di tutto rispetto e lo destina alla
berretta cardinalizia per il prossimo concistoro
- e forse non ci sarà da aspettare così a lungo.

Sebbene questi siano due posti preminenti, è
particolarmente interessante la scelta di nomi-
nare un vicepresidente per la Pontificia Com-
missione Ecclesia Dei, quella che si occupa del
dialogo con i lefevbriani della Fraternità Sacer-
dotale di San Pio X. Dall’affaire Williamson – uno
dei vescovi lefevbriani cui il Papa aveva revoca-
to la scomunica, che era apertamente negazio-

nista – Ecclesia Dei era passata sotto la Congre-
gazione della Dottrina della Fede, che aveva
condotto i dialoghi con la Fraternità. Ora, men-
tre continuano gli incontri e la mediazione per
ri-accogliere i lefevbriani nella Chiesa, Ecclesia
Dei ha un vicepresidente, finora segretario del-
la Congregazione per il Culto Divino ma che si è
formato nell’ex Sant’Uffizio, e la scelta testimo-
nia una volontà di portare avanti il dialogo. Il Pa-
pa ha offerto ai lefevbriani una prelatura perso-
nale, ma ancora non c’è accordo sul preambolo
dottrinale, la base per il reintegro della FSSPX.

Al posto di Di Noia al Culto Divino, andrà
Arthur Roche, finora vescovo di Leeds. Mentre va
in pensione anche Francesco Girotti, reggente
della Penitenzieria Apostolica, sostituito da Kry-
stof Jòzef Nykiel, anche lui proveniente dai ran-
ghi della Congregazione per la Dottrina della Fe-
de. E infine, la Congregazione per l’Evangelizza-
zione dei Popoli continua il suo ricambio. Ad an-
dare in pensione è il segretario aggiunto e pre-
sidente delle Pontificie Opere Missionarie è
Piergiuseppe Vacchelli, ed è l’ultimo superstite
della vecchia Propaganda Fide che fu al centro di
un’inchiesta. Al suo posto Protase Rugambwa, fi-
nora vescovo di Kigoma (Tanzania).

O LE TESTIMONIANZE DEI RAGAZZI DI «CASA FAMIGLIA ROSETTA»

Dalla droga alla vita nella comunità di don Sorce
a comunità come una seconda famiglia.
È questo che i ragazzi di «Casa Famiglia
Rosetta» pensano, dopo essere usciti

dal tunnel della droga. Lo hanno raccontato
insieme, ieri, a villa Trabia, per la XXV Gior-
nata Internazionale contro le droghe. Tra lo-
ro c’è Marco, 35 anni, in comunità da 9 mesi.
«Ero sfiduciato, confuso e disorientato – ci
racconta – quando ho deciso di entrare in co-
munità. Mi trovavo in una condizione di tos-
sicodipendenza da 15 anni e per me la casa
famiglia fondata da don Vincenzo Sorce rap-
presentava l’ultima chance. Ormai ero solo e
avevo toccato il fondo di questo tunnel sen-
za via di uscita. Grazie agli operatori ho ritro-
vato la luce e per la prima volta, quattro gior-
ni fa, ho festeggiato il mio trentacinquesimo
compleanno. Non accadeva da anni. Siamo
andati a mangiare fuori, io, mia madre e mio
padre. Quel giorno per me non era la ricor-
renza della mia nascita, ma della mia rinasci-
ta». Marco, oggi, si trova nell’ultima fase del-

L la comunità ed è capo coordinamento degli
altri ragazzi.

Poi c’è Alfonso. Trentadue anni e un passa-
to difficile alle spalle. «Ho cominciato a cono-
scere sia la cocaina che l’eroina – racconta
con la voce rotta dall’emozione – all’età di 13
anni. Per trovare i soldi per procurarmi la
droga ero disposto a tutto. Così, a 18 anni so-
no finito in carcere. Qui, sono riuscito a to-
gliermi l’astinenza, ma, una volta fuori, era
peggio di prima. Fino a 30 anni ero più den-
tro che fuori. Pensavo che la mia vita era fini-
ta. La comunità rappresentava la mia ultima
spiaggia. Adesso, dopo 2 anni e mezzo con

Don Vincenzo a Casa Rosetta, la mia famiglia
ha riacquistato fiducia in me. Vado per le
scuole a raccontare la mia storia. Devo scon-
tare altri 4 anni e mezzo di carcere. Ma ho
cercato di riscattarmi, aiutando i ragazzi di-
sabili e cucinando alla mensa dei poveri. In
comunità ho incontrato anche una ragazza e
lei mi dà la forza di andare avanti». Alfonso si
trova nella fase di rientro e di inserimento so-
ciale all’interno della comunità. «La nostra
comunità – spiega don Vincenzo Sorce – è
suddivisa in fasce di programma, in modo
che ciascun operatore possa fare un lavoro
personalizzato con il gruppo di ospiti». «Per
aiutare questi ragazzi - conclude il presiden-
te di Casa Rosetta – bisogna scendere con lo-
ro nell’abisso e cogliere le loro ferite profon-
de. Tutto ciò comporta un percorso doloro-
sissimo. Ma solo in questo modo è possibile
aiutare questi giovani a ricostruire un nuovo
progetto di vita».

ANNA CLARA MUCCI

«Dopo tanti anni, col mio
compleanno ho festeggiato
la mia rinascita»

LA SICILIAMERCOLEDÌ 27 GIUGNO 2012
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